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CONGREGATIO DE CULTU DIVINO ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

Prot. N. 228108/L

INSTITUTI FRATRUM MARISTARUM A SCHOLIS

Instante Reverendo Patre Ioanne Maria Bigotti, Postulatore Generali Instituti Fratrum Maristarum a Scholis, litteris die 20 februarii 2008 datis, vigore facultatum huic Congregationi a Summo Pontifice BENEDICTO XVI tributarum, textum anglicum et gallicum orationis collectae, necnon textum anglicum, gallicum, hispanicum et italicum lectionis alterius pro Officio lectionis Liturgiae Horarum in honorem Beatorum Bernardi Fabrega Julia, et 46 aliorum sociorum eiusdem Instituti, religiosorum et martyrum, prout in adnexo exstat exemplari, perlibenter probamus seu confirmamus.

In textu imprimendo inseratur ex integro hoc Decretum, quo praedicta interpretatio confirmatur. Eiusdem insuprer textus impressi duo exemplaria ad hanc Congregationem transmittantur.

Contrariis quibuslibet minime obstantibus.

Ex aedibus Congregationis de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum, die 12 augusti 2008.
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(+ Albertus Malcolmus Ranjith)
Archiepiscopus a Secretis

 D. Franciscus Borgia Tran Van Kha Officio Praepositus
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Beati Bernardo, religioso, e compagni, martiri

I Fratelli Bernardo, Laurentino, Virgilio e 44 altri compagni erano Fratelli Maristi che seguivano Cristo sulle orme di Maria, la Buona Madre. La loro vita era totalmente dedicata all'educazione cristiana dei giovani. Hanno sopportato con eroico coraggio fino al martirio la persecuzione che si è abbattuta sulla Chiesa della Spagna, negli anni dal 1934 al 1939. Bernardo è stato ucciso il 6 ottobre 1934, a Barruelo de Santullàn (Palencia), e i Fratelli Laurentino, Virgilio e 44 compagni sono stati fucilati 1'8 ottobre 1936, a Barcellona. Sono martiri a causa della loro fede e per avere voluto difendere l'educazione e i valori cristiani. Educatori martiri sono modelli e intercessori per gli educatori e i giovani di oggi.

Ufficio delle letture

Seconda lettura

Fr Laurentino (Stella Maris, gennaio de 1933, n° 138, p. 5).

In gennaio 1933, il Fr. Laurentino, Provinciale, manda ai suoi Fratelli questi sorprendenti auguri per l'anno nuovo. Infatti li sta preparando al martirio che si annuncia a tanti segni.

Beati quelli che perseverano nel suo amore.

"O voi che dite tutti giorni a Dio che l'amate con tutto il vostro cuore, con tutta la vostra anima e con tutto il vostro essere, ebbene! E arrivato il tempo di dimostrarlo. Sì, ora che coloro che perseverano nel suo amore sono disprezzati, abbandonati, calunniati, privati del loro legittimo diritto di cittadinanza, insultati e fatti bersaglio di una persecuzione satanica.

Ora è il momento di dimostrare fin dove giunge la fedeltà che avete giurato al Signore. Ora è il tempo di garantire che i vostri desideri di sacrificio non sono illusorie e pure fantasie. Quelli che oggi danno prova di vigliaccheria e disertano la buona causa, può essere che si credevano un giorno invincibili...

Arriva il tempo in cui si potranno vedere i coraggiosi, coloro che possono tutto in colui che ci fortifica e che è nostra Vita e nostra Forza, coloro che per nulla al mondo perdono la pace, ma che riparati dietro il baluardo di Dio, danno l'impressione che la loro anima diventa più forte davanti alle difficoltà e le angosce del momento. Non indietreggiano davanti ai più grandi sacrifici – pur riconoscendo la loro fragilità- come con indietreggiarono davanti ai tiranni e ai ersecutori... la pleiade di martiri, di confessori e di uomini innamorati di Gesù Cristo.

giunto finalmente il tempo di rallegrarvi e giubilare, come ci dice Gesù e come hanno fatto li apostoli quando arrivò il momento di soffrire prove e persecuzioni per il nome del divino aestro.

Del resto, non siamo noi che siamo perseguitati, ma è Gesù che è perseguitato in ciascuno dei suoi fedeli servitori. Ciascuno di noi soffre per uno solo, ma lui soffre per tutte le sue membra.

Fate dunque tacere i vostri pianti e i vostri lamenti, voi che seguite il Redentore; non siete ancora arrivati ai dolori del Calvario. Lui tace, prega, soffre e riscatta. Pregate, riparate, lavorate, cooperate con Lui alla salvezza delle anime. Vorreste una preparazione migliore per celebrare il diciannovesimo centenario del dramma sanguinante del Calvario?

É arrivato il tempo di riparare più efficacemente per sé e per gli altri, il disprezzo rivolto a Dio. E' giunto il tempo di fare violenza al cielo con le preghiere ferventi e continue a favore degli interessi di Dio e della Chiesa;e in favore delle persone e delle opere che ci sono così care e che ci sono particolarmente raccomandate.

Si, adesso è il tempo di pregare e di pregare bene come lo richiede il nostro stato.

Adesso, adesso, senza attendere il dopo né il domani...Adesso è l'ora di approfittare di questo tempo di prova che è un tempo di grazia e di benedizioni...Che sia questa la nostra divisa per l-l’anno 1933.

Responsorio
San Cipriano, lettera 58

R/. Mentre combattiamo per la fede, Dio ci guarda, Cristo e i suoi angeli assistono: * è onore e gioia per noi lottare sotto lo sguardo di Dio, ricevere il premio da Cristo giudice. 

V/. Raccogliamo le forze, prepariamoci alla lotta con spirito puro, con fede e coraggio, con dedizione totale:

* è onore e gioia per noi lottare sotto lo sguardo di Dio, ricevere il premio da Cristo

giudice.
